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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA ALUNNI SCUOLA PRIMARIA 
 

Art.1 
La Scuola oltre che un luogo di formazione e di educazione è una comunità di dialogo, di 
ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della 
persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei 
ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo 
studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio. 
La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, 
fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulle qualità delle relazioni, contribuisce allo 
sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l'educazione alla consapevolezza e 
alla valorizzazione della identità di genere, del loro senso di responsabilità e della loro 
autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali 
adeguati all'evoluzione delle conoscenze e all'insegnamento alla vita attiva. 
La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di 
coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale 
che sia l'età e la condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale. 
 

Art.2 - Diritti 
Lo studente ha diritto ad una formazione qualificata e orientativa che rispetti e valorizzi 
l'identità e le potenzialità di ciascuno e sia aperta alla pluralità di idee. 
L'alunno ha diritto: 

- di essere informato del piano dell’offerta formativa, dei percorsi di apprendimento 
previsti e del regolamento scolastico; 

- di essere informato, all’inizio dell’anno scolastico, sui criteri e sulle modalità di 
verifica e valutazione; 

- di essere informato degli esiti delle prove sia orali  che scritte al fine di migliorare il 
rendimento scolastico; 

- di esprimere le proprie opinioni e valutazioni, anche relativamente alla vita 
scolastica, purché siano manifestate correttamente e con il rispetto degli altri al 
rispetto delle sue credenze religiose, della sua cultura, della sua lingua, della sua 
dignità e della sua persona. 

 
Art.3 - Doveri 

Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente e ad assolvere assiduamente gli 
impegni di studio, compreso il recupero di lezioni in caso di assenza entro 8 gg. dal rientro. 
Per quanto riguarda i compiti assegnati durante l’assenza, se l’allievo può svolgerli, dovrà 
chiederli direttamente ai compagni. Sono tenuti ad avere nei confronti del Capo di Istituto, 
dei Docenti, del Personale della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche 
formale, che chiedono per se stessi. 
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Ciascun studente ha il dovere di assumersi le proprie responsabilità personali di fronte a 
violazioni del regolamento, anche in considerazione del fatto che non possono essere 
assegnate sanzioni collettive, mentre ciascuna violazione ha ripercussioni, dirette o 
indirette, sulla comunità scolastica. 
Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a 
mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'articolo 1. Sono 
tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal  presente 
Regolamento e quelle che saranno ulteriormente emanate dagli Organi dell'Istituto: 
ciascuno ha il diritto-dovere di conoscerle, discuterle ad inizio dell'anno scolastico, 
condividerle con i compagni ed i docenti e collaborare attivamente al mantenimento di un 
clima di classe sereno, aperto, collaborativo che permetta  una convivenza positiva e la 
piena fruizione dell'apprendimento. 
 

Art.4 – Entrata a scuola, modalità di giustificazione ritardi e assenze 
Al suono del primo campanello gli alunni entrano ordinatamente nelle rispettive aule, dove 
vengono accolti dagli Insegnanti in servizio nella prima ora. Ogni ritardo è causa di disturbo 
al regolare andamento delle lezioni e pertanto non può essere tollerato. La puntualità degli 
alunni è affidata anche al senso di responsabilità ed al controllo da parte dei genitori. 
Le assenze e i ritardi devono essere giustificati al rientro a scuola dai genitori sul diario, che 
sarà consegnato all'Insegnante della prima ora per la firma. 
In alcuni plessi gli alunni che, per esigenze di trasporto entrano anticipatamente, devono 
rimanere in aula con l’ assistenza del collaboratore scolastico. 
Se l'assenza è protratta oltre i cinque giorni non è più necessario il certificato medico. Le 
assenze per motivi di famiglia, quando possibile, devono essere preventivamente segnalate 
ai docenti. 
 

Art. 5 - Comportamento durante le lezioni 
Quando entra o esce l'insegnante, gli alunni sono tenuti ad alzarsi, a salutare educatamente 
e ad attendere istruzioni in silenzio. Durante gli spostamenti nelle aule speciali gli alunni 
dovranno restare in gruppo con l’Insegnante. 
Gli alunni sono tenuti a seguire le lezioni, dimostrando  partecipazione e autocontrollo. Il 
comportamento deve sempre essere improntato al massimo rispetto verso tutte le persone. 
Ogni alunno deve contribuire all'ordine, alla pulizia della propria aula ed alla conservazione 
dell'arredo scolastico. I danni arrecati (scritte, incisioni, rotture, smarrimenti, chewing-gum 
appiccicati sotto banchi e sedie, …) saranno addebitati ai responsabili, se individuati. 
Durante le lezioni è vietato masticare chewing-gum o consumare la colazione. Gli alunni 
non possono cambiare a loro arbitrio il posto loro assegnato dai docenti. 
Gli alunni sono tenuti alla cura dei materiali propri, dei compagni e della scuola, nonché alla 
cura del diario nella sua esclusiva funzione scolastica . Si invita a non portare a scuola 
oggetti di valore o denaro. Ricade sotto la responsabilità dei genitori il relativo controllo. 
Gli alunni, aiutati anche dalle famiglie, devono controllare che negli zaini non ci sia materiale 
inutile che aggrava il peso dello stesso. 
 
Somministrazione di medicinali 
Gli insegnanti ed i collaboratori scolastici non possono in alcun caso somministrare 
medicinali agli alunni. I genitori che debbano sottoporre i propri figli a terapie mediche ( 
es.antibiotici) possono venire a scuola personalmente, previa comunicazione alla scuola. Si 
consiglia di non dare agli alunni medicinali da portare in classe poiché potrebbero essere 
alla portata di altri bambini, con conseguente pericolo di uso improprio o dannoso. 



In caso di medicine o di interventi urgenti salva-vita, è tassativamente indispensabile la 
dichiarazione di un medico correlata da istruzioni dettagliatissime per il personale. In ogni 
caso sarà chiamato prima il 118 e poi la famiglia. 
 

Art. 6- Comportamenti pericolosi - misure di sicurezza 
A tutela della propria ed altrui sicurezza, sono vietati i seguenti comportamenti: 
• correre lungo i corridoi e/o i vani scala 
• spingere o spintonare i compagni 
• sedersi o salire sui davanzali delle finestre 
• sporgersi dai parapetti delle finestre e dei vani scala 
• scavalcare parapetti o recinzioni 
• gettare qualsiasi oggetto dalle finestre o dall’alto 
• rimuovere o danneggiare la segnaletica e/o i dispositivi di sicurezza, gli impianti, le 

attrezzature  presenti nella scuola 
• depositare zaini e/o cartelle lungo i passaggi abituali all’interno delle classi; (N.B. ove 

carenze di spazio rendono impossibile il deposito in posizione sicura, detti effetti 
personali devono essere depositati sotto il banco, oppure sotto la sedia 

• introdurre nei locali scolastici strumenti di offesa, o comunque tali da costituire pericolo 
per l'incolumità personale 

 
Art. 7 - Cambio d'ora e intervallo ricreativo 

Durante l'intervallo, se i locali lo consentono, non è consentito rimanere nelle aule. 
L'intervallo è un momento di distensione per tutti, pertanto non possono essere tollerati 
comportamento scorretti che provochino disordine e rischio per l'incolumità delle persone e 
delle cose. Si devono evitare corse nei corridoi, scherzi grossolani, giochi violenti, ecc. 
Gli alunni devono recarsi ai servizi durante l’intervallo, non è quindi opportuno se non in 
caso eccezionale, chiedere di recarsi ai servizi alla prima ora di lezione e durante l’ora 
successiva all’intervallo. 
 

Art. 8 - Comportamento durante la mensa 
Gli alunni devono: 
• recarsi in bagno e lavarsi le mani prima di accedere al refettorio 
• non allontanarsi dal posto assegnato 
• non correre tra i tavoli della mensa 
• non giocare durante il pranzo 
• essere autonomi nella consumazione del pasto 
• svolgere gli incarichi assegnati a rotazione dagli insegnanti 
• non lanciare cibo, tenere e lasciare in ordine il posto in cui si mangia 
• tenere un tono basso di voce 
• abituarsi ad assaggiare tutti i cibi proposti 
• Eventuali comportamenti ineducati verranno sanzionati con la sospensione dal servizio 

per un tempo stabilito in base alla gravità del comportamento. 
• Essendo la mensa anche un momento di educazione alimentare, gli alunni sono tenuti 

ad adeguarsi al menù stabilito, salvo problemi di salute e di intolleranza che verranno 
certificati. 

• Chi di norma utilizza il servizio mensa, nel caso in cui si rechi sporadicamente a pranzo 
fuori della scuola, deve produrre giustificazione del genitore/tutore sul diario con l’ora di 



uscita e di rientro. Dovrà essere prelevato a scuola con le stesse modalità dell’uscita 
anticipata. 

 
 

Art. 9 - Uscita da scuola 
Gli alunni escono ordinatamente dalle aule, si dispongono in fila e, classe per classe, 
vengono accompagnati dagli Insegnanti fino al portone di uscita. Gli insegnanti precedono 
gli alunni e controllano l’ordinato deflusso fino all’ uscita dallo spazio scolastico che termina 
alla porta dell’ingresso principale a piano terra. 
I genitori degli alunni che usufruiscono del servizio di trasporto devono comunicare  sul 
diario il mancato utilizzo e le modalità di prelevamento dell’alunno. 
 

Art. 10 - Uscita anticipata degli alunni 
E’ consentita l’uscita anticipata degli alunni in casi eccezionali e motivati. Nel caso in cui i 
genitori non possano personalmente prelevare l’alunno delegano per scritto, ad inizio anno, 
una o più persone maggiorenni a prelevare il figlio. Il delegato sarà identificato tramite 
conoscenza diretta o documento di identità. 
Sullo scuolabus 
Gli alunni devono stare seduti al proprio posto, allacciare le cinture di sicurezza ove presenti. 
E’ vietato mangiare o bere: un'improvvisa frenata potrebbe causare l'ingestione di liquidi e/o 
solidi nelle vie aeree con conseguenti problemi sanitari. Gli alunni devono conversare a 
voce bassa senza far confusione, per non distrarre il conducente 
Gli alunni che usufruiscono del servizio di trasporto devono giustificare sul diario il mancato 
utilizzo e le modalità di rientro a casa 
 

Art. 11 - Uso del diario 
Il diario è uno strumento indispensabile per la collaborazione tra la scuola e la famiglia. 
Serve per annotarvi compiti e lezioni, gli orari, i giudizi e le valutazioni dei compiti e delle 
interrogazioni, le varie comunicazioni tra scuola e famiglia. Deve essere tenuto con cura, 
non deve essere scarabocchiato o decorato né vi possono essere apposti degli adesivi. E’ 
vietato l’uso del bianchetto. I compiti devono essere scritti a penna e non a matita. 
Le famiglie sono tenute a controllare il diario, giorno per giorno e a firmarlo, sia per seguire 
costantemente l'andamento scolastico dei figli, sia per venire tempestivamente a 
conoscenza delle comunicazioni della scuola. 
 

Art. 12 - Comunicazioni scuola-famiglia 
Le comunicazioni scuola-famiglia avvengono per mezzo del diario, di fotocopie consegnate 
ai ragazzi, tramite contatti telefonici o a mezzo posta. La scuola effettua il riscontro del 
ricevimento delle comunicazioni. 
Le prove scritte dovranno essere restituite la lezione successiva alla consegna, firmate da 
un genitore/tutore. 
Gli incontri pomeridiani con le famiglie si svolgono due volte nell'anno scolastico. 
Al di fuori degli orari di ricevimento stabiliti, in caso di necessità e urgenza, con 
appuntamento tramite il diario, i genitori potranno essere ricevuti singolarmente, 
compatibilmente con gli impegni dei docenti. Il Dirigente Scolastico e i docenti  hanno facoltà 
di richiedere  incontri per conferire con i genitori di alunni, qualora ciò si renda necessario. 
 

Art. 13 - Accesso alle classi 



E’ fatto divieto a genitori o a persone estranee di accedere alle classi, se non 
espressamente autorizzati dal Dirigente. I genitori non possono entrare per portare materiali 
dimenticati a casa dai figli. 
I Genitori non possono entrare nei locali della scuola in orari extrascolastico per recuperare 
materiali dimenticati dagli alunni,  nel caso il genitore ritenga indispensabile prelevare  
materiale scolastico del figlio deve firmare un apposito registro. 
Le insegnanti, nel caso in cui riscontrino tre o più firme  sul registro per il medesimo alunno, 
convocheranno il genitore per discutere eventuali  interventi educativi mirati a sviluppare 
gradualmente il senso di responsabilità del figlio. 
 

Art. 14 - Igiene e cura dell'ambiente e della persona 
Si raccomandano l’ordine e la pulizia della persona e in particolare dei capelli e degli abiti. 
La pulizia  dell'edificio scolastico è affidata al buon senso ed alla buona educazione di tutti, 
prima che al personale addetto. 
 

Art. 15 - Palestra 
All’inizio della lezione l’allievo è tenuto ad informare l’insegnante delle proprie condizioni di 
salute segnalando eventuali problemi fisici in atto. In caso di esonero documentato da 
certificazione medica, l’allievo si astiene dalla pratica delle lezioni collaborando, se 
possibile, con l’insegnante che può assegnargli incarichi. 
L’allievo deve segnalare tempestivamente all’ insegnante ogni genere di trauma avvenuto 
durante la lezione e in caso di infortunio la famiglia provvederà a consegnare la relativa 
documentazione in segreteria in modo tempestivo. 
 

Art. 16 - Casi che comportano provvedimenti disciplinari 
1. Negligenza abituale nell’adempimento dei doveri scolastici. 
2. Ritardi nella restituzione delle prove di verifica debitamente firmate 
3. Mancanza del materiale didattico occorrente 
4. Non rispetto delle consegne a casa compreso, in caso di assenza, il recupero di 

lezioni entro 8 gg. 
5. Non rispetto delle consegne a scuola 
6. Sporcare l’ambiente scolastico 
7. Atteggiamenti e comportamenti violenti o comunque pericolosi per l’incolumità dei 

compagni e del personale della scuola. 
8. Introduzione nei locali scolastici di materiali o strumenti pericolosi per l’incolumità 

altrui. 
9. Ingiurie gravi rivolte al personale della scuola o ai compagni. 

10. Minacce rivolte ai compagni a fini di estorsione o allo scopo di imporre la propria 
volontà 
11. Uso di un linguaggio irriguardoso e offensivo verso gli altri 
12. Sopraffazione ai danni dei più deboli 
13. Danneggiamento voluto dei beni di  uso comune e di proprietà altrui, anche 

durante le visite, i viaggi di istruzione e la mensa 
14. Uso di materiale estraneo all’attività scolastica (ipod, lettori mp3, videogiochi, 

figurine, giornalini, ecc…). 
15. Comportamento di disturbo tale da impedire lo svolgimento regolare delle lezioni. 
16. Uso del cellulare a scuola : è vietato accendere e usare il cellulare e ogni 

dispositivo elettronico per tutta la durata delle attività didattiche dal momento in 
cui si entra a scuola al momento in cui si esce 



 
Art. 17 – Sanzioni disciplinari 

EVENTO SANZIONE ( in ordine di gradualità) Organo competente 
negligenza abituale nell’adempimento 
dei doveri scolastici. 
mancanza del materiale didattico 
occorrente (se posseduto) 
Non rispetto delle consegne a casa 
compreso, in caso di assenza, il 
recupero di lezioni 
non rispetto delle consegne a scuola 

Ammonimento verbale 
Nota sul diario 
Permanenza in classe durante 
l’intervallo 
Nota sul diario 
Invio in Presidenza 
Convocazione del genitore a scuola 
Compito aggiuntivo 

Docente interessato 

Ritardi nella restituzione delle prove di 
verifica debitamente firmate 

1° - Ammonimento verbale 
2° - Nota sul diario 
3° - Le prove di verifica non vengono più 
consegnate 

Docente interessato 

Mancata esibizione della firma di un 
genitore in calce ad una 
comunicazione o ad una annotazione 
disciplinare o didattica sul diario. 

Nota sul diario 
Telefonata al genitore 

Docente interessato 
 

Sporcare l’ambiente scolastico 
 

Nota sul diario e pulizia  durante la 
ricreazione 
Nota  sul diario. 

Docente interessato 

Comportamento di disturbo tale da 
impedire lo svolgimento regolare delle 
lezioni. 
 

Ammonimento verbale 
Nota sul diario 
Permanenza in classe durante 
l’intervallo 
Nota  sul diario 
Invio in Presidenza 
Convocazione del genitore a scuola 

Docente interessato 

Ingiurie gravi rivolte al personale della 
scuola o ai compagni. 
Uso di un linguaggio non riguardoso 
e/o offensivo verso gli altri 
Atteggiamenti e comportamenti 
volgari o offensivi nei confronti della 
persona. 
Sopraffazione ai danni dei più deboli 
Diffusione di calunnie o pettegolezzi 
ai danni dei compagni 

Nota sul diario 
Invio in Presidenza 
 
Convocazione del genitore a scuola 
 

Docente interessato 
 
 
Dirigente scolastico 

Introduzione nei locali scolastici di 
materiali o strumenti pericolosi per 
l’incolumità altrui. 
 

Convocazione del genitore Docente interessato 
 

Danneggiamento voluto dei beni di  
uso comune e di proprietà altrui, 
anche durante le visite, i viaggi di 
istruzione e la mensa 
 

Pagamento del danno e convocazione 
del genitore a scuola 
 

Docente interessato 
 
Dirigente scolastico 

Furto (se accertata la colpa) 
 

Restituzione del bene sottratto e 
convocazione del genitore a scuola 

Docente interessato 
 

Uso di materiale estraneo all’attività 
scolastica (ipod, mp3, videogiochi, 
figurine, giornalini, ecc…). 
 

Nota sul diario 
Sequestro dell’oggetto con custodia in 
cassaforte – restituzione al genitore 

Docente interessato 

Uso del cellulare a scuola 1. Viene avvisata la famiglia 
tramite nota sul diario. L’alunno 
deposita sulla cattedra il 
cellulare e lo ritira al termine 
della lezione 

Docente interessato 



 
 
 

 
Nella valutazione del comportamento verranno presi in considerazione: 
• rispetto del regolamento di disciplina; 
• rispetto degli impegni scolastici; 
• partecipazione alle lezioni; 
• collaborazione con insegnanti, compagni e tutto il personale scolastico. 

 
 
 
Diano d’Alba, 31 ottobre 2014 

 
 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
f.to Bruno BRUNA 

2. viene avvertita telefonicamente 
la famiglia che dovrà recarsi a 
scuola a ritirare il cellulare 

 


